
Per la manifestazione denominata:      

che si svolgerà nei giorni dalle ore alle ore   

in via      

COME MEGLIO PRECISATO NELLA SOMMARIA RELAZIONE DESCRITTIVA (QUADRO A) 

 
 

 

MODELLO UNICO PER LO SVOLGIMENTO 

DI SAGRE, FIERE, FESTE O ALTRE MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 
(trattandosi di tante domande o SCIA riunite in un unico modello, contrassegnare con una crocetta): 

domanda di licenza o SCIA per lo svolgimento di spettacoli e trattenimenti pubblici 

domanda di autorizzazione all’occupazione di suolo pubblico 

domanda di autorizzazione in deroga ai limiti di rumorosità ambientale 

comunicazione del rispetto dei limiti di rumorosità ambientale 

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) di somministrazione alimenti e bevande 

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) per detenzione animali 
domanda di autorizzazione per l’esercizio di spettacoli viaggianti 

 
Spett.le SUAP Unione Terre d’Argine 

suap@pec.terredargine.it 
 

 

Il sottoscritto 

Cognome Nome  

Nato a  il 

Residente a via n. 

CAP Tel. C. F. 

Cittadinanza 
 

In qualità di   
(presidente, legale rappresentante, parroco pro tempore, ecc.) 

della   
(precisare denominazione dell’impresa, dell’associazione volontaria, partito politico, parrocchia, ecc.) 

con sede in   
(Comune, via, numero civico) 

iscritta al Registro Imprese della Camera di Commercio di (qualora iscritto)   

□ iscritta       □ non iscritta al Registro delle Associazioni del □ Comune      □Provincia        □ Regione  

□ iscritta       □ non iscritta al R.U.N.T.S Registro Unico Nazionale del Terzo settore  

C.F./ P.IVA  recapito telefonico   

Fax PEC/e-mail    
 

 

 

 

 
 

che, in caso di maltempo: 

sarà annullata sarà rinviata al  sarà rinviata a data da destinarsi 
 

 

 

 

 

 

 

1 

N.B. Per le attività temporanee esercitate da associazioni, enti o altri organismi senza fine di lucro 

(quindi soggetti che non sono imprese) il presente modello può essere presentato con modalità sia 

telematica che in forma cartacea. 

Marca 

da bollo * 

per i cittadini extracomunitari 

Il sottoscritto dichiara di essere titolare carta di soggiorno/permesso di soggiorno n.   

rilasciato dalla Questura di il valido fino al   

per i seguenti motivi   che si allega in fotocopia. 

mailto:suap@pec.terredargine.it
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SEGNALA L’INIZIO DELL’ATTIVITÀ 1 

□ di cui agli artt. 68 e/o 69 del TULPS (R.D. 773/1931), per effettuare spettacoli o trattenimenti pubblici 

CON DURATA FINO ALLE ORE 24 DEL GIORNO D’INIZIO E CON LA PARTECIPAZIONE DI NON PIÙ DI 200 
PERSONE 

CHIEDE 

 
IL RILASCIO DELLA LICENZA di cui all'art. 68 e/o 69 del TULPS (R.D. 773/1931), per effettuare 

spettacoli o trattenimenti pubblici CON DURATA OLTRE LE ORE 24 DEL GIORNO D’INIZIO OPPURE CON 

LA PARTECIPAZIONE DI PIÙ DI 200 PERSONE 

IL RILASCIO DELLA LICENZA DI AGIBILITÀ di cui all'art. 80 del TULPS (R.D. 773/1931), per 

effettuare spettacoli o trattenimenti pubblici (compresi spettacoli dal vivo di portata minore, qualora 

occorra la licenza di agibilità) 

A TAL FINE, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, consapevole delle sanzioni previste dal 

codice penale e dalle leggi speciali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi 

(art. 76 del D.P.R. 445/2000 e art. 21 della legge 241/1990), il sottoscritto: 
 
 

a) COMUNICA DI AVER COMPILATO LA SOMMARIA RELAZIONE DESCRITTIVA DELLA MANIFESTAZIONE 

al (QUADRO A) 

b) Ai fini dell'AGIBILITÀ di cui all'art. 80 del R.D. 773/1931, (si deve barrare la casella che interessa) 

Dichiara che i luoghi e gli impianti utilizzati per la manifestazione non sono soggetti alla disciplina di cui 

all'art. 80 del T.U.L.P.S. in base a quanto dichiarato al QUADRO B 

Dichiara che la manifestazione si svolgerà nei luoghi o nei locali e con le stesse strutture allestite e 

utilizzate per l’edizione/per l’evento del della medesima manifestazione e, ai fini del 
riconoscimento della validità biennale dell’agibilità, dichiara che nulla sarà modificato rispetto a tale 
edizione. 

Dichiara che la manifestazione si svolgerà in locali per i quali è già stata rilasciata licenza permanente di 

agibilità ai sensi dell’art. 80 del R.D. 773/1931 e per una capienza di n. persone, 

Dichiara che i luoghi e gli impianti utilizzati sono gli stessi e non hanno subito alcuna modifica rispetto 

a quanto già collaudato dalla C.C.V.L.P.S. in data  verbale n. per i quali è stata 

determinata una capienza massima di n. persone presenti contemporaneamente per lo 

svolgimento dell’attività di    , 

Dichiara che i luoghi, i locali e gli impianti utilizzati per la manifestazione hanno capienza inferiore o pari 

a 200 persone e 

➢ chiede il parere sul progetto relativo alle strutture ed impianti utilizzati per la manifestazione e allegail 

progetto corredato da relazione ed elaborati grafici a firma di tecnico abilitato al fine della trasmissione 

d'ufficio alla Commissione di Vigilanza; 

➢ dichiara di essere a conoscenza che, in base a quanto previsto dall’art. 141, co.2 del R.D. 635/1940, prima 

dell’inizio della manifestazione, dovrà presentare una relazione tecnica di un libero professionista 

attestante la rispondenza del locale, dell’impianto o del luogo di pubblico spettacolo, alle regole tecniche 

vigenti, 

Dichiara che i luoghi, i locali e gli impianti utilizzati per la manifestazione hanno capienza superiore a 200 

persone e chiede il parere sul progetto della manifestazione corredato di relativa relazione ed elaborati 

grafici a firma di tecnico abilitato e, contestualmente, chiede il sopralluogo da parte della Commissione 

di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo precisando che i luoghi, i locali e gli impianti saranno allestiti 

e, quindi, saranno in grado di essere sottoposti a sopralluogo 

[ ] il giorno alle ore   

[ ] in data e orario che verranno comunicati successivamente 
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c) Dichiara di essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui agli artt. 11, e 131, del R.D. 773/1931 e che nei 

propri confronti non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art.67 del D.lgs 6 

settembre 2011 n.159 recante il Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia; 

 
 

d) Dichiara di essere a conoscenza della legge 22/4/1941 n. 633 e succ. mod. in materia di tutela del diritto 

d'autore (SIAE) e del D.lgs.C.P.S. 16/7/1947 n. 708 e succ. mod. in materia di assistenza eprevidenza per i 
lavoratori dello spettacolo (ENPALS); 

 
e) Dichiara che saranno osservate le disposizioni del D. Lgs. n. 81/2008, “Testo unico sulla salute e sicurezza 

sul lavoro” come modificato e integrato dal D. Lgs. n. 106/2009, e tenuto conto del D.M. 22.7.2014 

“Individuazione delle disposizioni che si applicano agli spettacoli musicali, cinematografici e teatrali e alle 

manifestazioni fieristiche tenendo conto delle particolari esigenze connesse allo svolgimento delle relative 

attività” (cosiddetto “decreto palchi”) 
 

f) tenuto conto che la manifestazione si svolgerà su aree pubbliche, 

CHIEDE 
IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’OCCUPAZIONE dei luoghi e delle AREE PUBBLICHE 

sotto indicati: 

* in   
(specificare via, piazza, parco, ecc. richiesti) 

m. x m. per un totale di mq   

per l’installazione di      

dalle ore del giorno alle ore del giorno   
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

* in   
(specificare via, piazza, parco, ecc. richiesti) 

m. x m. per un totale di mq   

per l’installazione di      

dalle ore del giorno alle ore del giorno   
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

* in   
(specificare via, piazza, parco, ecc. richiesti) 

m. x m. per un totale di mq   

per l’installazione di      

dalle ore del giorno alle ore del giorno   
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

* in   
(specificare via, piazza, parco, ecc. richiesti) 

m. x m. per un totale di mq   

per l’installazione di      

dalle ore del giorno alle ore del giorno   
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Note   

(A tal fine dichiara di essere a conoscenza della normativa di cui al D.lgs. 507/1994 e del vigente 

Regolamento del Canone Unico Patrimoniale) 

In ogni caso, i seguenti documenti relativi alle strutture installate saranno in possesso del richiedente e 

trasmessi al Comune prima dell'inizio della manifestazione: 

1) dichiarazione di conformità rilasciata dalla ditta installatrice o di dichiarazione di esecuzione a regola d’arte 

rilasciata da tecnico abilitato (D.M.22/1/2008 n. 37 – L.186/1968) 

2) certificato di corretto montaggio redatto da un tecnico abilitato, con esplicito riferimento al collaudo statico o 

corredato dello stesso, o con esplicito riferimento alla relazione di calcolo delle strutture 
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CHIEDE LA CHIUSURA AL TRANSITO VEICOLARE delle seguenti vie e piazze: 

 
 

 

 

 

k) CHIEDE la licenza temporanea di SPETTACOLO VIAGGIANTE ai sensi dell’art.69 del TULPS 

(R.D. 773/1931). A tale scopo fornisce le notizie riportate al QUADRO F. 
 

l) DICHIARA 

che l'assistenza medica o la disponibilità di immediato intervento sarà assicurata da: 
 

 

che la natura della manifestazione non richiede l'assistenza medica o la disponibilità di immediato 

intervento 
 

m)   DICHIARA di nominare rappresentante, ai sensi dell'art. 93, 2° comma, del TULPS (R.D. 773/1931) il 

signor    CF   

cittadinanza  nato a  ( ) il   

residente a  in via     

tel. il quale sottoscrive la presente per accettazione. 
 

n) DICHIARA di aver chiesto in data prot.   

il PATROCINIO dell’Amministrazione Comunale per la manifestazione. 
 

Ulteriori comunicazioni:   
 

Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 

viene resa. 

Data  Firma2) 3)
 

 
 

g) Relativamente alla RUMOROSITÀ AMBIENTALE: 

□ COMUNICA IL RISPETTO DEI LIMITI DI RUMOROSITA’ ai sensi del regolamento Comunale  
- QUADRO C 

□ DOMANDA AUTORIZZAZIONE IN DEROGA IN QUANTO NON SI RISPETTANO I LIMITI DI 
RUMOROSITA’ ai sensi del regolamento Comunale - QUADRO C1 

h) SEGNALA che nell'ambito della manifestazione indicata in premessa si effettuerà ATTIVITÀ DI 

SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE come da SCIA (QUADRO D) allegata alla presente 

domanda; 

DICHIARA, altresì che saranno utilizzati IMPIANTI DI COTTURA A GPL come indicato al QUADRO D 

i) Ai fini della PREVENZIONE INCENDI, DICHIARA che il servizio sarà assicurato dai seguenti 

RESPONSABILI i quali, per accettazione dell’incarico, appongono la propria firma in calce alla presente : 

Sig. nato il a ; Sig. nato il a  

Sig. nato il  a  ;Sig. nato il a  
(Il numero dei responsabili della prevenzione incendi, che devono aver frequentato un apposito corso con esame 

finale, è stabilito a norma del D.M. 22/2/1996 n. 261: non può essere, comunque, inferiore a 4 unità) 

j) SEGNALA che nell'ambito della manifestazione indicata in premessa si effettueranno attività indicate al 

QUADRO E, disciplinate dalla legge regionale 5/2005 (NORME PER IL BENESSERE ANIMALE) 

Firme degli incaricati alla prevenzione incendi: 

Sig.   
Sig.  

Sig.  
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Firma2) 3) 
 

Firma 2) 3) 
 

Firma2) 3) 
 

 

Sig.  Firma2) 3) 

 
Firma del rappresentante: 

Il sottoscritto, comunica di accettare l’incarico di rappresentante per lo svolgimento di quanto indicato nella 

dichiarazione che precede e che forma parte integrante e sostanziale della presente 

Data  Firma 2) 3) 

 

Referente per gli spettacoli Sig:. recapito tel.   

Data  Firma del referente 2) 3) 

 

 
ALLEGATI: 

1) Copia di un documento di riconoscimento in corso di validità per tutti i firmatari delle diverse dichiarazioni che non firmano alla 

presenza del funzionario comunale addetto al ricevimento; 
2) nel caso di cittadini stranieri, copia della carta di soggiorno o del permesso di soggiorno in corso di validità; 

3) in caso di associazione volontaria: fotocopia dell'atto costitutivo, dello statuto e dell'atto attestante i poteri del rappresentante legale, 

salvo che non siano già in possesso del Comune; 
4) altri allegati specificati nei singoli quadri. 

 

Da compilare SEMPRE 
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QUADRO A 

Manifestazione: 
 

 

SOMMARIA RELAZIONE DESCRITTIVA 

 

Data e luogo dell’iniziativa 
Nel giorno/nei giorni , dalle ore alle ore , 

si terrà a  la manifestazione   

nell’ambito della quale si svolgeranno i seguenti spettacoli/intrattenimenti: 
 
 

 

E ANCHE: 

Stand gastronomici 

Gara sportiva 

Luna park 

La manifestazione si svolgerà 

 

Mostra 

Concorso 

Altro (specificare)   

 

in locali pubblici privati 

di cui il richiedente ha la disponibilità a titolo di   

nelle seguenti vie e piazze:   
 
 

su aree pubbliche per le quali si è chiesta l’occupazione 

in area privata cui il richiedente ha la disponibilità a titolo di   

In caso di svolgimento in una struttura (es. struttura sportiva) già collaudata con finalità diverse 

dalla Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo, si comunica: 

- data e prot. del verbale redatto a suo tempo dalla commissione   

- che il locale, da allora, non ha subito modifiche strutturali 

- estremi e termini di validità del CPI 
 

Allestimento e gestione dei posti disponibili 
L’allestimento prevede: installazione di sedie/panche solo posti in piedi 

 

Le sedie saranno agganciate tra loro, e dislocate in modo da rispettare le ampiezze previste dal D.M. 

19-8-1996 anche per i corridoi di fuga, come da planimetria che si allega. 

Nel caso di spettacoli con il pagamento del biglietto d’ingresso: 

- l’area per lo stazionamento del pubblico sarà delimitata con    

in modo da lasciare n. _ vie di esodo di mt. di ampiezza , come si evince dalla 

planimetria allegata. 

 

- si prevede un numero massimo tassativo di spettatori, disposti conformemente allaplanimetria in 

allegato (precisare se si prevede anche pubblico in piedi), e nel rispetto delle indicazioni del D.M. 19-

8-1996. 

Bagni 
Nel corso della serata verranno messi a disposizione n. bagni 

ubicati in  presenti nella struttura 



7 

Coordinamento Comuni Modenesi sul Commercio 

 

Palco e arredi 
Il palco utilizzato presenta le caratteristiche di cui alla scheda tecnica allegata. 

Verranno non verranno montati soffitti, quinte, fondali, altri elementi scenografici. 
 

Service 
L’allestimento dell’impianto audio-luci sarà curato direttamente dalla ditta 

 

e delimitato in modo da rendere inaccessibile al pubblico l’area interessata dagli impianti installati. 

Tutti gli impianti saranno opportunamente certificati dalla ditta installatrice. 

Impianti elettrici 
Gli impianti elettrici saranno progettati e certificati dalla ditta installatrice. 

 

Uscite di sicurezza (solo per manifestazioni in locali o in aree delimitate) 

Come uscite di sicurezza si sfrutteranno quelle già individuate all’interno della struttura,perfettamente 

funzionanti e opportunamente segnalate con segnaletica conforme, che verranno mantenute libere da 

qualsiasi ostacolo o ingombro. 
 

Vie di fuga 
Le vie di fuga saranno presenti in modo adeguato per garantire l’esodo del pubblico in caso di incidenti 

 

Installazione di cucine 
Nell’ambito della manifestazione è previsto l’allestimento di una cucina per la preparazione di alimenti 

da somministrare al pubblico. 

Per il funzionamento della cucina verranno installate n. bombole GPL, secondo le modalità e nel 

rispetto delle prescrizioni previste nella nota del Ministero dell’Interno Prot. n. 0003794 del 12/03/2014. 
 

Estintori 
saranno collocati n. estintori in corso di validità semestrale nei seguenti punti: 

n. nei pressi del palco/pedana, 

n. nelle vicinanze delle apparecchiature del tecnico audio, 

n. nel laboratorio cucina, 

n. nell’area di somministrazione, 

n. nelle seguenti aree   
 

Mezzi di soccorso 
Durante la durata della manifestazione sarà garantita la presenza di n. _ mezzi di soccorso 

Data  Firma 2) 3) 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE: 

- programma della manifestazione 

- planimetria del luogo/dei locali con individuazione dei posti utilizzati e con progetto di sistemazione delle strutture da 

installare (lay out) e l’indicazione delle vie di esodo 

- dichiarazione con cui il proprietario di un’area o di un locale privato ne concede l’utilizzo per lo svolgimento della 

manifestazione 
- relazione di calcolo delle strutture da installare (palco, tensostrutture, americane, attrazioni di spattacolo viagginate, ecc) 
- CPI del locale, se rilasciato 

- Planimetria dell’area con evidenziate le sorgenti sonore, gli edifici e gli spazi confinanti utilizzati da parsone o comunità 
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Da compilare in caso di manifestazioni senza installazione di strutture 

o con installazione delle sole strutture indicate in questo quadro 
 

QUADRO B 
 

 

MANIFESTAZIONI NON SOGGETTE 

ALLA DISCIPLINA DI CUI ALL'ART. 80 DEL T.U.L.P.S. 

(Agibilità dei luoghi di pubblico spettacolo) 

 

Il richiedente dichiara che l’attività verrà esercitata con le seguenti attrezzature ed impianti: 

 
nessuna struttura, 

nessun palco o pedana, 

palco o pedana di dimensioni: m. x m pari a mq. senza coperture o sovrastrutture, 

nessun impianto elettrico, 

punti luce per illuminazione, 

impianto di illuminazione installato in zona non accessibile al pubblico, 

impianto di amplificazione sonora installato in zona non accessibile al pubblico e non installato 

su strutture diverse da quelle in dotazione dell’impianto stesso, 

N.B. L’autorizzazione a svolgere l'attività è subordinata al possesso della seguente 

documentazione da trasmettere al Comune prima della manifestazione e da esibire durante la 

manifestazione a richiesta degli organi di vigilanza: 

 
 

1) per gli eventuali impianti elettrici temporanei e di amplificazione sonora (qualora presenti), 
dichiarazione di conformità rilasciata dalla ditta installatrice o di dichiarazione di esecuzione a regolad’arte 

rilasciata da tecnico abilitato (D.M.22/1/2008 n. 37 – L.186/1968); 
 

2) per eventuali strutture installate (quali palco, pedana, gazebo ecc.) certificato di corretto montaggio 

redatto da un tecnico abilitato, con esplicito riferimento al collaudo statico o corredato dello stesso, o con 

esplicito riferimento alla relazione di calcolo delle strutture; 
 

3) qualora si utilizzino impianti di cottura per l’attività di somministrazione, certificazioni di cui 

al quadro D. 

 

Data  Firma2) 3) 
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QUADRO C 
 

COMUNICAZIONE AI SENSI DEL REGOLAMENTO COMUNALE, delibera di C.C. 37 del 2022 

 

Io sottoscritto ……………………………………….. in qualità di ………………………………………….. 

della Manifestazione denominata ...................................................................................................... sotto la propria 

responsabilità 

 
COMUNICA 

1. L’iniziativa si terrà in …………………………………. Via ………………………………………… 

dal………………………………………… al ………………………………………………… 

2. Gli orari di svolgimento delle attività che impegnano impianti rumorosi, è il seguente: 

DATA ORARIO 

……………………………. …………………………………… 
……………………………. …………………………………… 
……………………………. …………………………………… 
……………………………. …………………………………… 
……………………………. …………………………………… 
……………………………. …………………………………… 
……………………………. …………………………………… 
……………………………. …………………………………… 

 

3. Le attività che impegnano impianti rumorosi sono classificate, ai sensi del Regolamento comunale per 

la disciplina delle attività rumorose temporanee 

□ CONCERTI ALL’APERTO 

□ PROIEZIONI CINEMATROGRAFICHE 

□ ATTIVITA’ MUSICALI O DI SPETTACOLO ALL’APERTO ESERCITATE A SUPPORTO 
DELL’ATTIVITA’ PRINCIPALE 

□ ALTRE MANIFESTAZIONI ALL’APERTO DIVERSE DA QUELLE PRECEDENTI 
 

(Se attività miste, indicare date e orari di svolgimento dei concerti separatamente da quelle dell’intera 

manifestazione). 

 

DICHIARA 
 

Di essere pienamente a conoscenza di quanto previsto dal Regolamento comunale per la disciplina delle 

attività rumorose temporanee da approvare, con particolare riguardo alle sanzioni previste in caso di mancato 

rispetto di quanto ivi stabilito. 

 

 

 
Data  Firma 2) 3)

 

MANIFESTAZIONI TEMPORANEE IN LUOGO PUBBLICO O APERTO AL 
PUBBLICO CHE UTILIZZANO IMPIANTI RUMOROSI CHERISPETTANO 
I LIMITI DI RUMOROSITA’ PREVISTE DAL REGOLAMENTO 
“ATTIVITA’ RUMOROSE TEMPORANEE” 
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QUADRO C1 
 

DOMANDA AUTORIZZAZIONE IN DEROGA IN QUANTO NON SI RISPETTANO IN LIMITI DI 

RUMOROSITA’, delibera di C.C. 37 del 2022 
 

Io sottoscritto ……………………………………….. in qualità di ………………………………………….. 

della Manifestazione denominata ...................................................................................................... che si terrà in 

…………………………………………………….Via………………………………. dal……….al……….. 

sotto la propria responsabilità chiede l’autorizzazione in deroga per lo svolgimento di una manifestazione 

temporanea ai sensi dell’art. 10 della LR N. 15/2001. 

DICHIARA 
 

1. di non rispettare i limiti per: 
gli orari 
i valori limite per il rumore specificarne i motivi: ………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 
 

2. Gli orari di svolgimento delle attività temporanea che impegnano impianti rumorosi, è il seguente: 

DATA ORARIO 

……………………………. …………………………………… 
……………………………. …………………………………… 
……………………………. …………………………………… 
……………………………. …………………………………… 
……………………………. …………………………………… 
……………………………. …………………………………… 

 

1. Le attività che impegnano impianti rumorosi sono classificate, ai sensi del Regolamento comunale per 

la disciplina delle attività rumorose temporanee 

□ CONCERTI ALL’APERTO 
□ PROIEZIONI CINEMATROGRAFICHE 

□ ATTIVITA’ MUSICALI O DI SPETTACOLO ALL’APERTO ESERCITATE A SUPPORTO 
DELL’ATTIVITA’ PRINCIPALE 

□ ALTRE MANIFESTAZIONI ALL’APERTO DIVERSE DA QUELLE PRECEDENTI 
 

(Se attività miste, indicare date e orari di svolgimento dei concerti separatamente da quelle dell’intera manifestazione). 

 
DICHIARA 

 

Di essere pienamente a conoscenza di quanto previsto dal Regolamento comunale per la disciplina delle 

attività rumorose temporanee da approvare, con particolare riguardo alle sanzioni previste in caso di mancato 

rispetto di quanto ivi stabilito. 

 

Data  Firma 2) 3)
 

 

 
 

Allegati: 

-Planimetria dell’area interessata dall’attività con evidenziate le sorgenti sonore, gli edifici e gli spazi confinanti utilizzati da persone o comunità; 

- Valutazione di impatto acustico , ai sensi dell’art. 7 della D.G.R. N. 673/2004 

MANIFESTAZIONI TEMPORANEE IN LUOGO PUBBLICO O APERTO AL 
PUBBLICO CHE UTILIZZANO IMPIANTI RUMOROSI CHE NON 
RISPETTANO I LIMITI DI RUMOROSITA’ PREVISTE DAL 
REGOLAMENTO “ATTIVITA’ RUMOROSE TEMPORANEE” 



11 

Coordinamento Comuni Modenesi sul Commercio 

 

CAPO 4 – MANIFESTAZIONI TEMPORANEE (estratto) 

8. GENERALITA’ 

 

a. Lo svolgimento di manifestazioni temporanee è consentito nei siti dedicati indicati in Tabella A e nei 

siti occasionali indicati in Tabella B, entro i limiti ivi previsti e secondo le disposizioni che seguono. 

b. Per ciascun sito non possono essere concesse deroghe per un numero di giorni/anno superiore a 

quello indicato nelle tabelle A e B. 

c. In riferimento ai siti indicati nella tabella B come “Attività musicali o di spettacolo all’aperto 

esercitate a supporto dell’attività principale dei pubblici esercizi e dei circoli privati…”., nel caso di 

aree caratterizzate dalla presenza di 2 o più pubblici esercizi collocati ad una distanza inferiore a 50 m 

l’una dall’altra, pur non essendo vietata, è fortemente sconsigliata l’effettuazione di manifestazioni 

contemporanee, In ogni caso, qualora due o più pubblici esercizi, posti ad una distanza reciproca 

inferiore a 50 m volessero effettuare singole manifestazioni nel medesimo giorno, in contemporanea o 

meno, i vincoli prescritti dalla tabella B si applicano all’insieme delle manifestazioni effettuate ossia: 

- per quanto riguarda il limite di durata (max. 4 ore) lo stesso dovrà essere garantito tenendo conto di 

tutte le manifestazioni svolte nella giornata; in altre parole la somma in ore delle singole 

manifestazioni, conteggiando le ore di contemporaneità una sola volta, dovrà essere inferiore o uguale 

al limite prescritto. 

Ad esempio: due pubblici esercizi organizzano due manifestazioni nello stesso giorno: l’esercizio A 

dalle ore 20:00 alle ore 23:00, per una durata (odA), di 3 ore e l’esercizio B dalle ore 19:00 alle ore 

22:00, per una durata (odB) di 3 ore, con contemporaneità (oc), di 2 ore → (3odA + 3odB) – 2oc = 4 

ore di durata compressiva; ne consegue che il limite in durata di 4 ore max. risulta soddisfatto); 

- per quanto riguarda i limiti acustici prescritti (max. 70 LAeq, 75 LASlow, 108 LASmax), gli stessi 

dovranno essere garantiti tenendo conto del contributo di tutte le sorgenti attive ) dei singoli 

contributicontemporaneamente; in altre parole, la somma logaritmica ( dovrà risultare inferiore o 

uguale ai limiti acustici prescritti e le singole sorgenti non potranno attestarsi sui limiti massimi, ma 

dovranno essere ridotte, a cura dell’interessato, della quota necessaria. Ad esempio: la sorgente del 

p.e. A = 70dB LAeq al ricettore, la sorgente del p.e. B = 70dB LAeqB = 73 dB LAeqTot al ricettore; 

ne70dB LAeq al ricettore → 70dB LAeqA consegue che il limite acustico in LAeq non risulta 

soddisfatto ed entrambe le sorgenti 67 dB LAeqB = 70 dBdovranno essere ridotte di 3dB LAeq, in 

quanto 67dB LAeqA LAeqTot al ricettore; 

- per quanto riguarda il rispetto del limite in giorni/anno per tipologia e per sito, si specifica che, ove 

siano soddisfatte le condizioni sopra indicate, la somma delle singole manifestazioni effettuate nel 

medesimo giorno sarà conteggiata come un giorno. 

d. Al fine di contemperare lo svolgimento delle manifestazioni, ovunque esse si effettuino, con gli usi 

degli ambienti confinanti, e per garantire il rispetto dei limiti acustici indicati nelle tabelle A e B, il 

responsabile organizzativo della manifestazione, e/o dei singoli eventi all’interno di manifestazioni 

articolate in più iniziative, con il supporto di un tecnico in acustica e/o di un tecnico del suono, è 

comunque tenuto: 

- ad individuare e mettere in atto, anche in combinazione fra loro, tutti gli accorgimenti tecnici e 

gestionali per limitare la diffusione del rumore verso gli ambienti confinanti, quali: l’autocontrollo 

obbligatorio, ove gli impianti per le diffusioni musicali siano in grado di superare i limiti acustici 

prescritti dal presente regolamento, delle emissioni sonore tramite utilizzo di limitatore/compressore 

del suono (preferibile per la musica riprodotta) o tramite verifica fonometrica dei livelli al recettore 

(preferibile in caso di concerti dal vivo); la corretta distribuzione numerica e spaziale dei diffusori 

acustici; l’installazione di schermi acustici; la scelta dei brani più idonei al contesto e all’orario in cui 

si svolge la manifestazione. 

In particolare, per quanto riguarda le manifestazioni che possono presentare anche diversi punti di 

emissione (es. luna-park, feste di partito, spettacoli caratterizzati da attività e localizzazioni plurime, 

ecc.), gli impianti di amplificazione del suono dovranno essere orientati verso l'interno di ogni 
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singola attrazione e posizionati in modo tale da evitare di esporre in maniera diretta le abitazioni vicine; 

- a controllare, durante l’intero svolgersi della manifestazione, il corretto funzionamento degli 

accorgimenti tecnico-gestionali adottati per limitare la diffusione del rumore verso gli ambienti 

confinanti e a vigilare affinché gli stessi non vengano alterati in alcun modo; 

- a vigilare sul comportamento dei partecipanti alla manifestazione; 

- ad informare, in occasione dello svolgimento di manifestazioni particolarmente rumorose (es. 

concerti), le persone potenzialmente più disturbate sui tempi e modi di esecuzione delle stesse. 

e. Le manifestazioni e gli eventi con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali diffusioni 

musicali svolte al chiuso all’interno di pubblici esercizi, circoli privati, polisportive, ecc., devono essere 

effettuate nel rispetto dei limiti assoluti e differenziali di cui al D.P.C.M. 14/11/1997. 

In via del tutto eccezionale (ad esempio in fase di prima sperimentazione dell’attività, anche al fine di 

effettuare le necessarie valutazioni d’impatto acustico) il Comune potrà concedere deroghe ai limiti 

acustici di zona, esclusivamente in forma espressa, anche per queste tipologie di manifestazioni/eventi; 

la deroga deve essere richiesta con le modalità previste all’art. 10 comma 2 edè comunque soggetta ai 

limiti massimi indicati nella tabella successiva. 

 
Limiti di durata della manifestazione max. 4 ore 

Limiti orari max ore 24:00 (cessazione manifestazione) 

Limiti in giorni max 6 (una tantum, non ripetibili anche se 
organizzati in annualità diverse) max. 
2/settimana, max. 2 consecutivi 

Limiti acustici  
- Limiti da rispettare in facciata dell'edificio 
limitrofo più esposto: max 65 dB LAeq (TM ≥ 
0’) e 70 dB LASlow; 
- Limite da rispettare nell’ambiente abitativo più 
esposto collocato nello stesso edificio ove si 
svolge l’attività max 40 dB LAeq a finestra del 
ricettore chiusa 
- Limite da rispettare nel punto di maggior 
esposizione per il pubblico: 102 dB LasMax 
- Limiti differenziali: nessuno 

 
 

f. Non sono concesse deroghe di alcun tipo a manifestazioni da effettuare in orari concomitanti con 

quelli di celebrazioni religiose di particolare importanza per la città o di eventi pubblici organizzati dal 

Comune o da altre Pubbliche Amministrazioni, qualora, a causa della prossimità dei luoghi di 

svolgimento e/o dei livelli sonori della manifestazione in deroga, sia impedita la corretta fruizione delle 

suddette celebrazioni religiose/eventi pubblici. Le manifestazioni temporanee in deroga, comprese le 

relative prove tecniche, possono tuttavia svolgersi nella medesima giornata delle celebrazioni 

religiose/eventi pubblici, purché abbiano inizio almeno 10 minuti dopo il termine delle medesime e si 

concludano almeno 10 minuti prima del loro inizio. 

 

9. LIMITI ORARI E VALORI MASSIMI DI IMMISSIONE SONORA 

 

a. Le manifestazioni temporanee in sito dedicato devono rispettare i vincoli indicati nella Tabella A. 

b. Le manifestazioni temporanee in sito occasionale devono rispettare i vincoli indicati nella Tabella 

B. 

c. In tutte le manifestazioni temporanee, ai fini della tutela della salute degli utenti, deve essere 

rispettato il limite acustico di 108 dB(A) LASmax, da misurarsi in prossimità della posizione più 

rumorosa occupabile dal pubblico. 

d. Al di fuori degli orari autorizzati, ai sensi del successivo art. 10, devono essere rispettati i limiti 

acustici di cui al D.P.C.M. 14/11/1997. 
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10. COMUNICAZIONI E AUTORIZZAZIONI 

 

Lo svolgimento delle manifestazioni temporanee nei siti consentiti è subordinato al possesso di uno 

dei seguenti titoli abilitativi: la Comunicazione e l’Autorizzazione in deroga, secondo le procedure dei 

successivi artt. 10.1 e 10.2. 

 

10.1. COMUNICAZIONE - MANIFESTAZIONE 

 

a. È possibile presentare comunicazione nel caso di: 

- manifestazioni temporanee effettuate nei siti dedicati di cui alla Tabella A che rispettano i vincoli 

indicati nella medesima tabella; 

- manifestazioni temporanee effettuate nei siti occasionali di cui alla Tabella B che rispettano i vincoli 

indicati nella medesima tabella. 

b. Non è possibile presentare comunicazione nel caso in cui i siti siano posti ad una distanza inferiore 

a 100 metri da ricettori sensibili non schermati rispetto al sito. In questo caso è fatto obbligo presentare 

domanda di autorizzazione di cui al successivo art. 10.2. Per gli edifici scolastici questo obbligo decade 

se la manifestazione è svolta al di fuori degli orari di attività didattica. 

c. La comunicazione deve essere corredata dalla planimetria dell’area interessata dall’attività, con 

evidenziate le sorgenti sonore, gli edifici e gli spazi confinanti utilizzati da persone o comunità. 

d. La comunicazione deve essere presentata allo SUAP almeno 15 giorni prima dell’inizio 

dell’attività, tramite la piattaforma regionale Accesso Unitario. Il procedimento e lo svolgimento 

dell’istruttoria avverranno secondo le disposizioni contenute nell’art. 5.1.c. 

e. Il Comune si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni allo svolgimento della 

manifestazione. 

f. Copia della comunicazione deve essere tenuta sul luogo ove viene svolta la manifestazione ed 

esibita, su richiesta, agli organi di controllo. 

g. Nei siti di cui alla Tabella B deve essere esposta con evidenza all’esterno dell’area della 

manifestazione, ai fini dell’informazione al pubblico, copia della comunicazione o un suo estratto 

recante almeno la tipologia della manifestazione, la sua durata, gli orari e i limiti di rumore. 

h. È vietato iniziare la manifestazione prima del termine indicato al punto 10.1.d. 

 

10.2. AUTORIZZAZIONE IN DEROGA - MANIFESTAZIONE 

 

a. Le manifestazioni temporanee che per motivi eccezionali e documentabili non sono in grado di 

rispettare i vincoli di cui alle tabelle A e B devono richiedere specifica autorizzazione in deroga. 

b. La domanda di autorizzazione in deroga deve essere presentata allo Sportello Unico, almeno 30 

giorni prima dell’inizio dell’attività, tramite la piattaforma regionale Accesso Unitario. La domanda 

deve essere corredata della documentazione previsionale di impatto acustico redatta da tecnico 

competente in acustica ai sensi di legge, secondo quanto stabilito dalla D.G.R. 673/2004. 

c. La domanda di autorizzazione in deroga s’intende presentata solo se corredata della 

documentazione previsionale di impatto acustico. 

d. Il procedimento e lo svolgimento dell’istruttoria avverranno secondo le disposizioni contenute 

nell’art. 5.1.c., salvo che i termini sono rideterminati come segue: - verifica formale e trasmissione agli 

enti competenti per espressione valutazioni tecniche: 5 giorni; - espressione valutazioni tecniche da 

parte degli enti competenti: 20 giorni. - Formazione del silenzio assenso: 30 giorni 

 

e. L’istruttoria deve comprendere la valutazione del rilevante interesse pubblico o 

dell’indispensabilità della manifestazione di cui trattasi. Nel corso dell’istruttoria, qualora ritenuto 

necessario, il Comune potrà avvalersi del parere tecnico di ARPAE. 

f. Copia dell’autorizzazione deve essere tenuta sul luogo ove viene svolta la manifestazione ed esibita, 

su richiesta, agli organi di controllo. 

g. Nei siti di cui alla Tabella B deve essere esposta con evidenza all’esterno dell’area della 

manifestazione, ai fini dell’informazione al pubblico, copia dell’autorizzazione o un suo estratto 

recante almeno la tipologia della manifestazione, la sua durata, gli orari e i limiti di rumore. 
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h. È vietato iniziare la manifestazione senza aver ottenuto l’autorizzazione. 

 

10.3. CASI PARTICOLARI 

 

Sono escluse dall’obbligo di presentare comunicazione o istanza di autorizzazione le seguenti 

manifestazioni, purché rispettino i vincoli indicati nel prosieguo: 

a. Processioni religiose Vincoli: inizio dopo le ore 8:00, cessazione entro le ore 24:00, duratamassima 

di 4 ore, rispetto dei limiti previsti nell’allegata tab. B per la tipologia “Concerti all’aperto” con 

affluenza di pubblico inferiore a 1.000 persone. 

b. Cortei Vincoli: gli stessi previsti per le manifestazioni di cui alla lettera a. del presente articolo. 

c. Comizi elettorali Vincoli: gli stessi previsti per le manifestazioni di cui alla lettera a. del presente 

articolo. 

d. Concerti della banda cittadina. Vincoli: gli stessi previsti per le manifestazioni di cui alla lettera a. 

del presente articolo. 

e. Sfilate di carnevale. Vincoli: gli stessi previsti per le manifestazioni di cui alla lettera a. del presente 

articolo. 

f. Manifestazioni organizzate da istituti scolastici o assimilabili per un massimo di 3 giorni nell’arco 

di un anno, purché abbiano inizio dopo le ore 8:00, si esauriscano entro le ore 24:00, abbiano durata 

massima di 4 ore e rispettino i limiti previsti nell’allegata tab. B per la tipologia “Concerti all’aperto” 

con affluenza di pubblico inferiore a 1.000 persone; 

g. Manifestazioni, esclusi i concerti di cui all’allegata tab. B, organizzate in occasione dell’ultimo 

dell’anno, purché si esauriscano entro le ore 2:00 del 1° gennaio e rispettino i limiti previsti 

nell’allegata tab. B per la tipologia “Attività musicali o di spettacolo all’aperto esercitate a supporto 

dell’attività principale dei pubblici esercizi e dei circoli privati…”; 

h. Manifestazioni sportive, ad esclusione di quelle motoristiche esercitate al di fuori dei siti dedicati 

(autodromi e motodromi), e ludico-motorie che non utilizzino impianti amplificati di diffusione sonora 

(musica e voce). Vincoli: inizio dopo le ore 8:00, cessazione entro le ore 24:00; 

i. Manifestazioni temporanee di particolare rilevanza pubblica, qualora individuate dalla Giunta 

Comunale e autorizzate con specifico atto dal Dirigente che ne approva l’effettuazione e le spese 

relative. L’atto del Dirigente, che potrà avere anche validità pluriennale, conterrà anche le condizioni 

finalizzate a minimizzare il disturbo per i residenti, come definite da parere che potrà essere rilasciato 

su richiesta da Arpae. 

A titolo esemplificativo possono rientrare in tali manifestazioni i festeggiamenti in occasione della 

fiera di Luglio, della Pcaria, della Sagra di S. Orsola, , ecc.. 

Le manifestazioni di cui alle lettere a, b, c, d, e, f, g, non concorrono al superamento dei limiti in 

giorni/anno per tipologia di manifestazione e per sito indicati nelle tabelle A e B, pur restando soggette 

a tutti gli altri limiti ivi previsti, salvo le manifestazioni indicate al punto g) che, essendo consentite 

fino alle ore 2:00 del 1° gennaio, sono derogate dai limiti orari previsti nelle tabelle. 



 

 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ RUMOROSE TEMPORANEE 
Tabella A

 

Siti Dedicati 

 
 

TABELLA A – Siti dedicati 

Criteri e limiti per lo svolgimento delle manifestazioni temporanee rumorose 

 
Siti di cui all'art. 4 comma 1, lett. a) della L. 447/95 

Siti destinati a manifestazioni con grande affluenza di pubblico e/o di lunga durata (feste popolari, circhi, luna park e spettacoli viaggianti, ecc..) e che possono presentare anche diversi punti di emissione 

le cui localizzazioni, sia in relazione all'ampiezza dell'area che alla distanza dai potenziali ricettori, siano tali da contenere i fenomeni di inquinamento acustico nei limiti sotto indicati. 

 
 
 

 

n. 

 

Sito 

 
Tipologia di 

Manifestazione 

 
Afflusso 
atteso 

 
Durata 
max 1 

 
N. max. 
gg/anno 

LAeq 
in facciata 

(dB)2
 

 

LAslow 
in facciata 

(dB) 

 

LASmax 
Limite per pubblico 

(dB) 

 

Limite orario 

1 Non individuato Concerti all’aperto >5000 persone 8 h 6 70 57 108 24:00 

2 Non individuato Concerti all’aperto <5000 persone 4 h 10 65 70 108 24:00 

3 Non individuato 
Altre manifestazioni 

all’aperto 
<5000 persone 4 h 10 65 70 108 24:00 

 
 
 

 
Note 

 

1 La durata massima indicata in tabella comprende anche le prove tecniche degli impianti audio 

 
2. Nel caso di manifestazioni di ampia durata e complessità, ove ad esempio di esibiscono più gruppi musicali, intervallati da altre attività rumorose, i vincoli si applicano all’intera 
durata della manifestazione. 
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TABELLA B – Siti occasionali 
Criteri e limiti per lo svolgimento delle manifestazioni temporanee rumorose 

Tabella B 
Siti Occasionali 

 

 

 
n. 

 
Siti cartografati 

  
Tipologia di Manifestazione 

 

Afflusso 
atteso 

 

Durata 
max1 

 

N. max. 
gg/anno 

LAeq 
in facciata 

(dB)2
 

LAslow 
in facciata 

(dB) 

LASmax 
Limite per 
il pubblico 

(dB) 

Limite orario 

Da Domenica 
a Giovedì 

Venerdì e 
prefestivi 

 
 
 
 
 
 
 

 
1 

 
 
 
 
 
 

 
Arena Parco 
Comunale Tien An 
Men 

a 
Concerti all’aperto 
(max 2 consecutivi) 

< 1000 5h 20 85 90 108 23:30 24:00 

 
 
 
 
 

 
b 

Attività musicali o di spettacolo all’aperto3 

esercitate a supporto dell’attività principale dei 
pubblici esercizi e dei circoli privati, o inerenti 
eventi all’aperto organizzati in aree rese 

disponibili a terzi in qualsiasi forma4, da 
svolgere utilizzando, di norma, musica 
riprodotta e opportunamente limitata 
elettronicamente, salvo che non sia dimostrato, 
tramite valutazione d’impatto acustico redatta 
da tecnico competente, il rispetto dei limiti 
prescritti anche nel caso di diffusioni musicali 
dal vivo. 

 

max 3 volte consecutive e max 3 volte a 
settimana) 

 
 
 
 
 

 
- 

 
 
 
 
 

 
4h 

 
 
 
 
 

 
32 

 
 
 
 
 

 
70 

 
 
 
 
 

 
75 

 
 
 
 
 

 
108 

 
 
 
 
 

 
23:30 

 
 
 
 
 

 
24:00 

c 
Altre manifestazioni all’aperto diverse da quelle 
identificate ai precedenti punti 1a e 1b 

< 1000 7h 20 70 75 108 23:30 24:00 

 
2 

 
Parco Comunale Le 
Montagnole 

a 
Concerti all’aperto 
(max 2 consecutivi) 

< 1000 5h 5 85 90 108 23:30 24:00 

b 
Altre manifestazioni all’aperto diverse da quelle 
identificate al precedente punto 2a 

< 1000 4h 20 70 75 108 23:30 24:00 

 
3 

Parcheggio Scuole 
elementari “area luna 
park” 

 
a 

Altre manifestazioni all’aperto diverse da 
concerti all’aperto 

 
< 1000 

 
4h 

 
30 

 
70 

 
75 

 
108 

 
23:00 

 
24:00 

 
 

4 

 

 
Piazza Vittorio 
Emanuele II 

 
a 

Concerti all’aperto 
(max 2 consecutivi) 

 
< 1000 

 
5h 

 
7 

 
85 

 
90 

 
108 

 
23:00 

 
24:00 

 
b 

Attività musicali o di spettacolo all’aperto3 

esercitate a supporto dell’attività principale dei 
pubblici esercizi e dei circoli privati, o inerenti 
eventi all’aperto organizzati in aree rese 

 
- 

 
3h 

 
32 

 
70 

 
75 

 
108 

 
23:00 

 
24:00 
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Siti Occasionali 

 
 
 

   disponibili a terzi in qualsiasi forma4, da 
svolgere utilizzando, di norma, musica 
riprodotta e opportunamente limitata 
elettronicamente, salvo che non sia dimostrato, 
tramite valutazione d’impatto acustico redatta 
da tecnico competente, il rispetto dei limiti 
prescritti anche nel caso di diffusioni musicali 
dal vivo. 

 

max 2 volte consecutive e max 2 volte a 
settimana) 

        

 
c 

Altre manifestazioni all’aperto diverse da quelle 
identificate ai precedenti punti 4a e 4b 
(max 2 consecutivi) 

 
< 1000 

 
4h 

 
20 

 
70 

 
75 

 
108 

 
23:00 

 
24:00 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
5 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Piazza Castello 

a 
Concerti all’aperto 
(max 2 consecutivi) 

< 1000 4h 5 85 90 108 23:00 24:00 

 
 
 
 
 

 
b 

Attività musicali o di spettacolo all’aperto3 

esercitate a supporto dell’attività principale dei 
pubblici esercizi e dei circoli privati, o inerenti 
eventi all’aperto organizzati in aree rese 

disponibili a terzi in qualsiasi forma4, da 
svolgere utilizzando, di norma, musica 
riprodotta e opportunamente limitata 
elettronicamente, salvo che non sia dimostrato, 
tramite valutazione d’impatto acustico redatta 
da tecnico competente, il rispetto dei limiti 
prescritti anche nel caso di diffusioni musicali 
dal vivo. 

 

max 2 volte consecutive e max 2 volte a 
settimana) 

 
 
 
 
 

 
- 

 
 
 
 
 

 
3h 

 
 
 
 
 

 
32 

 
 
 
 
 

 
70 

 
 
 
 
 

 
75 

 
 
 
 
 

 
108 

 
 
 
 
 

 
23:00 

 
 
 
 
 

 
24:00 

 
c 

Altre manifestazioni all’aperto diverse da quelle 
identificate ai precedenti punti 5a e 5b 

 
< 1000 

 
4h 

 
10 

 
70 

 
75 

 
108 

 
23:00 

 
24:00 

 
6 

 
Piazza della Bilancia 

 
a 

Concerti all’aperto 
(max 2 consecutivi) 

 
< 1000 

 
4h 

 
7 

 
85 

 
90 

 
108 

 
23:00 

 
24:00 
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Siti Occasionali 

 
 
 

   
 
 
 
 

 
b 

Attività musicali o di spettacolo all’aperto3 

esercitate a supporto dell’attività principale dei 
pubblici esercizi e dei circoli privati, o inerenti 
eventi all’aperto organizzati in aree rese 

disponibili a terzi in qualsiasi forma4, da 
svolgere utilizzando, di norma, musica 
riprodotta e opportunamente limitata 
elettronicamente, salvo che non sia dimostrato, 
tramite valutazione d’impatto acustico redatta 
da tecnico competente, il rispetto dei limiti 
prescritti anche nel caso di diffusioni musicali 
dal vivo. 

 

max 2 volte consecutive e max 2 volte a 
settimana) 

 
 
 
 
 

 
- 

 
 
 
 
 

 
3h 

 
 
 
 
 

 
32 

 
 
 
 
 

 
70 

 
 
 
 
 

 
75 

 
 
 
 
 

 
108 

 
 
 
 
 

 
23:00 

 
 
 
 
 

 
24:00 

 
c 

Altre manifestazioni all’aperto diverse da quelle 
identificate ai precedenti punti 6a e 6b 

 
< 1000 

 
4h 

 
20 

 
70 

 
75 

 
108 

 
23:00 

 
24:00 

 
 
 
 
 
 
 

7 

 
 
 
 
 
 
 

Area Casa Berselli 

 
a 

 
Concerti all’aperto 

 
< 1000 

 
5h 

 
illimitato 

 
85 

 
90 

 
108 

 
24:00 

 
02:00 

 
 
 
 

b 

Attività musicali o di spettacolo all’aperto3 

esercitate a supporto dell’attività principale dei 
pubblici esercizi e dei circoli privati, o inerenti 
eventi all’aperto organizzati in aree rese 

disponibili a terzi in qualsiasi forma4, da svolgere 
utilizzando, di norma, musica riprodotta e 
opportunamente limitata elettronicamente, salvo 
che non sia dimostrato, tramite valutazione 
d’impatto acustico redatta da tecnico 
competente, il rispetto dei limiti prescritti anche 
nel caso di diffusioni musicali dal vivo. 

 
 
 
 

- 

 
 
 
 

5h 

 
 
 
 

illimitato 

 
 
 
 

70 

 
 
 
 

75 

 
 
 
 

108 

 
 
 
 

24:00 

 
 
 
 

02:00 

 
c 

Altre manifestazioni all’aperto diverse da quelle 
identificate ai precedenti punti 7a e 7b 

 
< 1000 

 
5h 

 
illimitato 

 
70 

 
75 

 
108 

 
24:00 

 
02:00 

 
8 

 
Area Laghi 

 
a 

 
Concerti all’aperto 

 
< 1000 

 
5h 

 
illimitato 

 
85 

 
90 

 
108 

 
24:00 

 
02:00 



 

 
 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ RUMOROSE TEMPORANEE 
Tabella B 

Siti Occasionali 

 
 
 

   
 
 
 

b 

Attività musicali o di spettacolo all’aperto3 

esercitate a supporto dell’attività principale dei 
pubblici esercizi e dei circoli privati, o inerenti 
eventi all’aperto organizzati in aree rese 

disponibili a terzi in qualsiasi forma4, da svolgere 
utilizzando, di norma, musica riprodotta e 
opportunamente limitata elettronicamente, salvo 
che non sia dimostrato, tramite valutazione 
d’impatto acustico redatta da tecnico 
competente, il rispetto dei limiti prescritti anche 
nel caso di diffusioni musicali dal vivo. 

 
 
 
 

- 

 
 
 
 

5h 

 
 
 
 

illimitato 

 
 
 
 

70 

 
 
 
 

75 

 
 
 
 

108 

 
 
 
 

24:00 

 
 
 
 

02:00 

 
Altre manifestazioni all’aperto diverse da quelle 
identificate ai precedenti punti 8a e 8b 

 
< 1000 

 
5h 

 
illimitato 

 
70 

 
75 

 
108 

 
24:00 

 
02:00 

 

 
 

n. 

 

Siti non cartografati 

  

Tipologia di Manifestazione 

 
Afflusso 
atteso 

 
Durata 
max1

 

 
N. max. 
gg/anno 

LAeq 
in 

facciata 
(dB)2

 

 
LAslow 

in facciata 
(dB) 

LASmax 
Limite per 
il pubblico 

(dB) 

Limite orario 

Da 
Domenica 
a Giovedì 

Venerdì e 
prefestivi 

  
a 

Proiezioni cinematografiche 
(max 3/settimana) 

- 4h 32 65 70 108 23:00 24:00 

 
 
 
 

9 

Atri siti occasionali 
(parchi, aree 
parrocchiali, aree 
sportive, spazi esterni 
di pubblici esercizi e 
circoli privati, altre 
aree private rese 
disponibili, in 
qualsiasi forma, a 
terzi per 
l’organizzazione di 
eventi all’aperto) 

b 
Concerti all’aperto 
(max 2 consecutivi) 

< 1000 5h 3 80 85 108 23:00 24:00 

 
 
 
 

c 

Attività musicali o di spettacolo all’aperto3 esercitate a 
supporto dell’attività principale dei pubblici esercizi e dei 
circoli privati, o inerenti eventi all’aperto organizzati in aree 

rese disponibili a terzi in qualsiasi forma4. 

Tali attività dovranno essere svolte, di norma, utilizzando 
musica riprodotta e opportunamente limitata 
elettronicamente, salvo che non sia dimostrato, tramite 
valutazione d’impatto acustico redatta da tecnico 
competente, il rispetto dei limiti prescritti anche nel caso di 
diffusioni musicali dal vivo. 

 
 
 
 

- 

 
 
 
 

4h 

 
 
 
 

32 

 
 
 
 

70 

 
 
 
 

75 

 
 
 
 

108 

 
 
 
 

23:00 

 
 
 
 

24:00 

   (max 3 volte consecutive e max 3 volte a settimana)         



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Note: 

 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ RUMOROSE TEMPORANEE 
Tabella B 

Siti Occasionali 

 
 
 

1 La durata massima indicata in tabella comprende anche le prove tecniche degli impianti audio. 

2 Nel caso di manifestazioni di ampia durata e complessità, ove ad esempio di esibiscono più gruppi musicali, intervallati da altre attività rumorose, i vincoli si applicano all’intera 
durata della manifestazione 

3 Rientrano nel Capo 4 del Regolamento e nei limiti di cui al presente punto, anche le attività per le quali i diffusori musicali siano collocati all’interno dei locali ma la diffusione 
interessi anche le pertinenze esterne (caso tipico: porte e finestre mantenute aperte per intrattenere gli avventori presenti nelle pertinenze esterne). 

4 Nelle “altre aree rese disponibili, in qualsiasi forma, a terzi per l’organizzazione di eventi all’aperto” rientrato, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, parchi, giardini e cortili 
privati resi disponibili a terzi per l’organizzazione di eventi pubblici e privati (es. matrimoni, compleanni, ecc.). 

   
 
 
 

d 

 
Altre manifestazioni all’aperto, diverse da quelle 
identificate alla riga precedente (attività …. a 
supporto…ecc.), da svolgersi utilizzando esclusivamente 
musica riprodotta e opportunamente limitata 
elettronicamente, salvo dimostrazione, tramite valutazione 
d’impatto acustico, del rispetto dei limiti prescritti anche in 
caso di diffusioni musicali dal vivo 

 
 
 
 

- 

 
 
 
 

4h 

 
 
 
 

16 

 
 
 
 

70 

 
 
 
 

75 

 
 
 
 

108 

 
 
 
 

23:00 

 
 
 
 

24:00 

 



 

QUADRO DI INSIEME: TERRITORIO DEL COMUNE DI CAMPOGALLIANO 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
MAPPA 2 - ZONA LAGHI 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

MAPPA 1 

MAPPA 2 

MAPPA 1 - ZONA CENTRO ABITATO CAMPOGALLIANO Siti Occasionali elencati in Tabella B 

Siti Occasionali elencati in Tabella B 



 

Da compilare in caso di somministrazione di alimenti e bevande QUADRO D 

SCIA PER ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE TEMPORANEA 

DI ALIMENTI E BEVANDE 

Il sottoscritto 

che ha indicato i propri dati personali a pag. 1 

in nome e per conto dell’ente/istituzione/fondazione/associazione indicata a pag.1 
oppure, se la somministrazione è effettuata da un soggetto diverso dall’organizzatore della manifestazione: 

Nato a il / / 

Residente a via n. 

CAP Tel. C. F. 

Cittadinanza 

Per i cittadini stranieri: 

In qualità di   
(presidente, legale rappresentante, parroco pro tempore, ecc.) 

della   
(precisare denominazione dell’associazione volontaria, partito politico, parrocchia, ecc.) 

con sede in   
(Comune, via, numero civico) 

C.F./ P.IVA  telefono  

Fax e-mail/ PEC    

 

SEGNALA l'inizio dell’attività temporanea di somministrazione al pubblico di alimenti e 

bevande ai sensi dell’art. 10 della legge Emilia Romagna n. 14/2003 e successive modificazioni, sulla base delle 

dichiarazioni di seguito riportate 

nei giorni dalle ore alle ore   

nei giorni dalle ore alle ore   

in:     
(località, via, piazza) 

su aree pubbliche per le quali ha chiesto l’occupazione; 

su aree pubbliche per le quali l’occupazione è stata chiesta da ; 

in locali di cui il richiedente ha la disponibilità a titolo di ; 
 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, consapevole di quanto previsto dalla legge 241/1990 

e, in particolare, dai commi 3 e 6 dell’art. 19 della legge 241/1990 e successive modificazioni 

 

D I C H I A R A 

 

a) di essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art. 71 co.1 e 2 del D.lgs 59/2010 e successive 

modificazioni e di cui agli artt. 11, 92, 131 del R.D. 773/1931 

 

b) che l'attività di somministrazione di alimenti e bevande si svolgerà in occasione di 

 
 

(specificare il tipo di manifestazione: sagra, fiera, manifestazione religiosa o tradizionale o culturale o altro 
evento straordinario e la relativa denominazione): 

N.B. Ai sensi dell’art. 41 del D.L. 5/2012, per lo svolgimento dell’attività di somministrazione di alimenti e 

bevande in forma temporanea, nell’ambito di sagre, fiere, manifestazioni religiose o tradizionali o culturali o 

altri eventi straordinari non sono richiesti i requisiti professionali previsti dall’art 71 del D.lgs 59/2010. 

Cognome Nome 

Il sottoscritto dichiara di essere titolare di permesso di soggiorno/carta di soggiorno n.   

rilasciato dalla Questura di il valido fino al   

per i seguenti motivi   che allega in fotocopia. 
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d) AI FINI DELLA TUTELA DELLA SICUREZZA, DICHIARA 

che le strutture utilizzate nel corso della manifestazione per la preparazione delle produzioni alimentari 

(stands, tensostrutture, coperture leggere ecc) sono conformi a quanto prescritto in materia dalle vigenti 

normative e che saranno trasmesse al comune prima dell’inizio della manifestazione ed esibite su richiesta 

degli organi di vigilanza: 
- le certificazioni della classe di resistenza al fuoco delle telonature, 

- certificato di corretto montaggio redatto da un tecnico abilitato, con esplicito riferimento al collaudo statico 

o corredato dello stesso, o con esplicito riferimento alla relazione di calcolo delle strutture installate. 

Per gli eventuali impianti elettrici temporanei e di amplificazione sonora (qualora presenti) saranno 
trasmesse al comune prima dell’inizio della manifestazione ed esibite su richiesta degli organi di vigilanza: 

- dichiarazione di conformità rilasciata dalla ditta installatrice o dichiarazione di esecuzione a regola d’arte 

rilasciata da tecnico abilitato (D.M.22/1/2008 n. 37 – L.186/1968), 
- certificazione attestante la revisione annuale degli apparati elettrici utilizzati. 

che non saranno installati impianti a GPL in quanto*:   

……… ad es: la somministrazione riguarda alimenti 

non soggetti a cottura o riscaldamento, oppure: si utilizza l’accacciamento alla rete elettrica. 

che saranno allestiti impianti funzionanti a gas petrolio liquefatto (GPL) per la cottura o il 
riscaldamento degli alimenti come descritto di seguito: 

➢ il numero di bombole installate non sarà superiore a 4, per una capacità complessiva non maggiore 

di 125 kg 

➢ ciascun bruciatore sarà dotato di rubinetto valvolato con comando a termocoppia marcato CE; 

➢ nell’area di cottura saranno tenuti a disposizione n (minimo 2) estintori a polvere da 6 Kg, di tipo 

approvato, con capacità estinguente non inferiore 13A 89B-C e in regola con la revisione semestrale di 

efficienza; 

➢ l’area di posizionamento delle bombole - chiaramente indicata nel progetto di sistemazione delle strutture 

da installare (lay out) - non sarà accessibile al pubblico e non sarà transitabile dai veicoli; sarà però 

facilmente raggiungibile dal personale della cucina per poter intervenire velocemente in caso di emergenza; 
➢ le bombole non saranno installate a distanza minore di: 

- 1 m. da materiali combustibili, impianti elettrici, prese d'aria, aperture comunicanti con locali o vani posti a 

livello inferiore (scantinati/seminterrati), prese d'aria, porte e porte finestre a livello del piano di appoggio 

dei bidoni; 
- 2 m. da caditoie; 

- 3 m. da altra installazione 

- qualora le bombole vengano a trovarsi nelle vicinanze di caditoie, queste saranno coperte con i seguenti 

sistemi anche mobili e con materiali ignifughi, al fine di evitare la formazione di sacche di gas nelle caditoie 

stesse:   
 

➢ la sostituzione delle bombole sarà effettuata a norma di legge dai sig.ri 

 ; 

➢ sarà trasmessa al comune prima dell’inizio della manifestazione e tenuta a disposizione per essere 
esibita a richiesta degli organi di controllo la seguente documentazione: 

- dichiarazione, redatta da tecnico abilitato, di conformità alle “Indicazioni tecniche di prevenzione 

incendi per l'installazione e la gestione di mercati su aree pubbliche con presenza di strutture fisse, 

rimovibili e autonegozi.” emanate dal Ministero degli Interni in data 12/03/2014 Prot. n. 0003794; 

- certificazione del collaudo decennale a tenuta dei bidoni del GPL e fattura dell’ultimo acquisto presso 

rivenditore autorizzato. 

Ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003 dichiara di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del presente procedimento. 

Data  Firma 2) 3)
 

c) i fini igienico-sanitari fornisce le informazioni di cui all’ALLEGATO D1 per la trasmissione al 

competente Servizio Igiene degli Alimenti dell’Azienda USL di Modena. 
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ALLEGATO D1 

Per manifestazioni temporanee - Fiere, Festival, Sagre popolari, in base alla Determinazione della Regione 

Emilia Romagna 14738 del 13/11/2013 non è richiesta notifica ai sensi del Regolamento CE 852/04. Ai fini della 

registrazione dei dati presso l’anagrafe delle aziende alimentari il Comune trasmette la documentazione al 

Servizio Igiene degli Alimenti dell’Azienda USL di Modena per la programmazione dei controlli ufficiali. 
 

Relazione tecnica descrittiva degli impianti e del ciclo di lavorazione per manifestazioni 

temporanee - Fiere, Festival, Sagre popolari 

 
Il Responsabile della attività di preparazione e somministrazione è il Sig. ………………………….... 

……………………................ tel… .......................... che ha frequentato il corso ed è in possesso 

dell’attestato di formazione previsto dalla Legge Regionale 11/2003 e dalla Delib.G.R. 342/2004. 

ELENCO DI ALIMENTI E BEVANDE CHE VERRANNO SOMMINISTRATI DURANTE LA MANIFESTAZIONE 

 Prodotti 
in 

proprio 

Prodotti da 
altra ditta 
fornitrice 

Descrizione della tipologia 
delle preparazioni 

(es. preparata sul posto, acquistata da …) 

[ ] Bevande varie [ ] [ ]  

[ ] Tigelle/Crescentine [ ] [ ]  

[ ] Gnocco fritto [ ] [ ]  

[ ] Panini farciti [ ] [ ]  

[ ] Salumi, Formaggi [ ] [ ]  

[ ] Primi Piatti con pasta fresca [ ] [ ]  

[ ] Primi Piatti con pasta confezionata [ ] [ ]  

[ ] Secondi Piatti a base di carne [ ] [ ]  

[ ] Secondi Piatti a base di pesce [ ] [ ]  

[ ] Sughi/Condimenti [ ] [ ]  

[ ] Pasticceria [ ] [ ]  

[ ] Gelati [ ] [ ]  

[ ] Altri dessert [ ] [ ]  

[ ] Altro…………………………… [ ] [ ]  

 

In caso di ristorazione indicare il n° di pasti che si intende produrre giornalmente………....................………. 

Indicare le attrezzature disponibili barrando le caselle interessate: 

lavello erogante acqua potabile n° piani di lavoro n° frigorifero n° congelatore n°  

 

abbattitore di temperatura n°  lavastoviglie n°  

attrezzature per la conservazione a caldo o a freddo dei cibi cucinati n°  

Sono disponibili servizi igienici ad uso del personale? SI NO 

 
Firma del Responsabile per accettazione 2) 3) 
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Da compilare in caso di somministrazione di alimenti e bevande da parte di società o enti *) 

ALLEGATO D2 
 

AUTOCERTIFICAZIONI DI ALTRE PERSONE *) (quali soci e componenti il Consiglio direttivo) 

RELATIVE AL POSSESSO DEI REQUISITI MORALI 
 

Il sottoscritto 

Cognome Nome  

Codice Fiscale  Cittadinanza  

Luogo e data di nascita     

Residenza     

consapevole delle sanzioni penali previste dal co. 6 dell’art. 19 della L. 241/1990 a carico di chi dichiara o attesta 

falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di legge 
D I C H I A R A 

di non essere nelle condizioni ostative di cui all’art. 71 co.1 e 2 del D.lgs. 59/2010 e successive modifiche e di cui agli 

artt. 11, 92 e 131 del R.D. 773/1931. 

Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 

viene resa. 

Data  firma2) 3) 
 

Il sottoscritto 

Cognome Nome  

Codice Fiscale  Cittadinanza  

Luogo e data di nascita     

Residenza     

consapevole delle sanzioni penali previste dal co. 6 dell’art. 19 della L. 241/1990 a carico di chi dichiara o attesta 

falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di legge 

D I C H I A R A 

di non essere nelle condizioni ostative di cui all’art. 71 co.1 e 2 del D.lgs. 59/2010 e successive modifiche e di cui agli 

artt. 11, 92 e 131 del R.D. 773/1931. 

Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 

Data  Firma2) 3) 
 

Il sottoscritto 

Cognome Nome  

Codice Fiscale  Cittadinanza  

Luogo e data di nascita     

Residenza     

consapevole delle sanzioni penali previste dal co. 6 dell’art. 19 della L. 241/1990 a carico di chi dichiara o attesta 

falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di legge 

D I C H I A R A 

di non essere nelle condizioni ostative di cui all’art. 71 co.1 e 2 del D.lgs. 59/2010 e successive modifiche e di cui agli 

artt. 11, 92 e 131 del R.D. 773/1931. 

Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa. 

Data   Firma2) 3)   

ATTENZIONE: DUPLICARE LA PRESENTE PAGINA IN RAGIONE DEL NUMERO DI SOGGETTI CHE 

DEVONO COMPILARE LA DICHIARAZIONE 
 

*) La dichiarazione deve essere resa da ciascun socio di società in nome collettivo, dai soci accomandatari delle società 

in accomandita semplice o per azioni e da ciascun legale rappresentante e amministratore delle persone giuridiche. 

(società) e associazioni. Per i consorzi e le società consortili, la dichiarazione deve riguardare anche i consorziati che 

detengono una partecipazione superiore al 10%. Per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di 

personalità giuridica, la documentazione antimafia deve essere resa anche dai soggetti membri del collegio sindacale 

o, dal revisore dei conti, o dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo. (cfr. art. 85 Legge 159/2011 

e succ. mod.) 
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da compilare in caso di manifestazioni con presenza di animali 

QUADRO E 

Copia al Servizio veterinario dell’AUSL 
 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ ( SCIA ) 

(Art. 19 legge n. 241/1990 e successive modifiche) 

ai sensi della Legge Emilia Romagna n. 5 del 17/02/2005 e successive modificazioni 

“NORME A TUTELA DEL BENESSERE ANIMALE” 

Il sottoscritto 

che ha indicato i propri dati personali a pag. 1 

in nome e per conto dell’ente/istituzione/fondazione/associazione indicata a pag.1 

 oppure, 
se la manifestazione con animali è effettuata da un soggetto diverso dall’organizzatore indicato a pag.1: 

nato a il   

residente a: in via: n.  

in qualità di     
(presidente, legale rappresentante, parroco pro tempore, ecc.) 

in nome e per conto della   
(precisare denominazione dell’impresa, dell’ associazione volontaria, partito politico, parrocchia, ecc.) 

relativamente all'attivazione della manifestazione a carattere temporaneo:   

SEGNALA 

lo svolgimento di   

(indicare l’attività o la manifestazione che si svolge con animali) 

nel comune di in via n°   

nelle seguenti giornate   
(indicare solo le giornate in cui si svolgono attività con animali) 

con il seguente orario: dalle alle ; 

(indicare solo gli orari in cui si svolgono attività con animali) 

In applicazione degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e consapevole di quanto previsto dalla legge 

241/1990 e, in particolare, dai commi 3 e 6 dell’art. 19: 

D I C H I A R A 

➢ che alla manifestazione parteciperanno i seguenti animali:   
 

che il responsabile dell’assistenza degli animali, è il signor   

  nato a il  

residente a indirizzo   

recapiti telefonici fissi e mobili:     

PEC/e-mail      

□ già in possesso di una qualificata formazione professionale sul benessere animale, ottenuta mediante 
la partecipazione al corso di formazione professionale , svoltosi nell’anno 
in provincia di , di cui si allega copia conformedell’attestato di partecipazione. 

□ non ancora in possesso di attestato di formazione ma che si impegna a frequentare il primo corso di 
formazione professionale sul benessere animale riconosciuto dalle Amministrazioni Provinciali 
dell’Emilia Romagna, di cui allegherà copia conforme dell’attestato di partecipazione. 

➢ che durante lo svolgimento della manifestazione sarà presente personale incaricato alla cura, alla 
custodia, alla alimentazione e all’abbeveraggio degli animali; 

Cognome Nome 
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Ai sensi della Legge Emilia Romagna n. 5 del 17/02/2005 e successive modificazioni, 

SI IMPEGNA INOLTRE: 

 

1) a tenere gli animali, durante la manifestazione, in condizioni tali: 

➢ da non nuocere alle persone presenti (idonea distanza dal pubblico, eventuale guinzaglio o 

museruola per i cani), 

➢ da evitare che possano azzuffarsi tra loro, 

➢ da impedirne la fuga; 

2) a mettere a disposizione, per tutta la durata della manifestazione, un punto dove gli animali 

possano bere acqua fresca e pulita; 

3) ad ammettere alla manifestazione solo animali preventivamente identificati con microchip o 

tatuaggio come prescrive la L.R 7 aprile 2000, n°27; 

4) a raccogliere, al momento dell'evacuazione, le eventuali deiezioni solide con sacchetti di 
plastica a perdere che saranno forniti a tutti i partecipanti che accompagnino un cane; 

5) a ripulire accuratamente l'area occupata al termine della manifestazione. 

 
Data  Firma 2) 3) 

 

 

ACCETTAZIONE DELL’INCARICO DEL RESPONSABILE 

ALL’ASSISTENZA DEGLI ANIMALI 

Il/la sottoscritto/a   

in relazione alla presente domanda di autorizzazione, DICHIARA di accettare, sin da ora, l’incarico 

di responsabile all’assistenza degli animali. 

Data  Firma 2) 3) 
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DA COMPILARE SOLO IN CASO DI SVOLGIMENTO DI GARE DI EQUIDI 

QUADRO E 1 

 
Il sottoscritto, ai sensi della Legge Emilia Romagna n. 5 del 17/02/2005, e successive modificazioni, 

DICHIARA che nell’ambito della manifestazioni sopra indicata si svolgeranno anche 

GARE DI EQUIDI 
 

A tal fine, in applicazione degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e consapevole di quanto previsto 

dalla legge 241/1990 e, in particolare, dai commi 3 e 6 dell’art. 19, il sottoscritto dichiara : 

➢ che la manifestazione avverrà: 

- con le seguenti modalità   
 

 
 

- con le seguenti regole:  
 

 _ 
 

- con il seguente percorso   
 

 

- su un campo di gara allestito come segue: 
 

 
 

➢ che: non sono previste recinzioni 

sono previste recinzioni con le seguenti caratteristiche strutturali ( materiale, rivestimenti 
superficiali, spessore, tipo di superfice):   

 
 

 

➢ che gli animali iscritti alla gara portano un identificatore elettronico iniettabile (transponder) conforme 

alle norme ISO 11784 e ISO 11785, impiantato nella parte superiore centrale del lato sinistro del collo; 

➢ che ogni equide che partecipa alla manifestazione sarà munito: 

del documento di identificazione a norma della Decisione della Commissione 22/12/1999, n° 2000/68/CE, 

in cui è riportato il numero di identificazione elettronico di cui al punto precedente nonché la sede 

dell’impianto; 

del registro dei trattamenti farmacologici, o suo stralcio, previsto dall’art. 79 D.L.vo 193/06; 

della dichiarazione di provenienza degli animali o modello 4, previsto dall’art. 31 del Regolamento di 

Polizia Veterinaria approvato con D.P.R. 320/54, come modificato dal D.P.R. 317/96; 

➢ che lo smaltimento delle lettiere, del letame e delle deiezioni avverrà come segue: 
 

 

 

➢ che il medico veterinario responsabile dell’assistenza veterinaria e particolarmente esperto in patologia 

ippiatrica è il signor telefono n.  

Data  Firma 2 3) 

➢ che la manifestazione si svolgerà: 

nell'area privata in Via   

di proprietà di   
e che: il campo di gara non attraversa strade pubbliche o comunque con pubblico passaggio 

il campo di gara attraversa strade pubbliche o comunque con pubblico passaggio che saranno chiuse 
al traffico come da accordi con il Comando P.M. 

nell'area pubblica in Via   



8 

Coordinamento Comuni Modenesi sul Commercio 

 

Da compilare da parte dell’operatore dello spettacolo viaggiante già in possesso di licenza che intende 

installare e gestire attrazioni dello spettacolo viaggiante nell’ambito della manifestazione 

 
QUADRO F 

DOMANDA LICENZA di SPETTACOLO VIAGGIANTE 

 Il sottoscritto 

 Nato a il / / 

 Residente a via n. 

 CAP Tel. C. F. 

 Cittadinanza 

 in possesso di licenza per l’esercizio dello spettacolo viaggiante 

n. del rilasciata dal comune di che si allega in copia 

CHIEDE 

IL RILASCIO DELLA LICENZA TEMPORANEA 

PER L’INSTALLAZIONE DELLE SEGUENTI ATTRAZIONI DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE 

iscritte nell’elenco ministeriale di cui all’art. 4 della L.337/1968 

(indicare l'esatta denominazione ministeriale; per rotonde e tiri indicare il tipo di gioco installato): 
 

Denominazione Misure Data di registrazione Codice identificativo 

    

    

    

    

A tale fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, consapevole delle sanzioni previste dal codice 

penale e dalle leggi speciali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi (art. 76 del 

D.P.R. 445/2000 e art. 21 della legge 241/1990), il sottoscritto 

DICHIARA 

a) di essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui agli artt. 11 e 131 del R.D. 773/1931 e che nei propri 

confronti e nei confronti della società sopra indicata non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza 

previste dall’art. 67 del D.lgs 6/9/2011 n.159 Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia. 
 

b) Dichiara di essere a conoscenza della legge 22/4/1941 n. 633 e succ. mod. in materia di tutela del diritto 

d'autore (SIAE) e del D.lgs.C.P.S. 16/7/1947 n. 708 e succ. mod. in materia di assistenza e previdenza per i 

lavoratori dello spettacolo (ENPALS). 

c) Dichiara di essere a conoscenza che, in base a quanto previsto dal D.lgs 39/2014 deve essere richiesto il 

certificato del casellario giudiziale per tutti i dipendenti o collaboratori impiegati nello svolgimento di attività 

professionali o attività volontarie organizzate che comportino contatti diretti e regolari conminori. 
Dichiara, altresì di nominare CONDUTTORE dell’attrazione il signor   

 che ha indicato i propri dati personali a pag. 1 

in nome e per conto dell’ente/istituzione/fondazione/associazione indicata a pag.1, 

che, pertanto, è delegato come responsabile del funzionamento della attività quando questa è posta a 

disposizione del pubblico; a tal fine allega apposita attestazione, a firma del gestore, sottoscritta, per conferma, dal 

conduttore, sull'avvenuta formazione dello stesso conduttore per il corretto e sicuro utilizzo della attività da condurre 

e sui comportamenti da tenere in caso di possibili situazioni di pericolo per la pubblica incolumità.4) 
Se il conduttore non è legato da rapporto di lavoro all’impresa titolare della licenza, occorre inserire espressamente il 

suo nominativo nella polizza assicurativa dell’attrazione che conduce. 4)
 

Data  Firma del gestore 2) 3) 

Data Firma del richiedente 2) 3) 

attenzione: duplicare la presente pagina in ragione del numero di operatori dello spettacolo viaggiante che 

intendono partecipare alla manifestazione 

In caso di società occorre compilare il seguente ALLEGATO F1 da parte di tutti i soggetti ivi indicati. Lo 

stesso obbligo sussiste a carico dell’eventuale “gestore dell’attrazione”. 
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DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI LICENZA SPETTACOLO VIAGGIANTE 

1. copia dell'autorizzazione ad esercitare l'attività di spettacolo viaggiante su tutto il territorio nazionale 

rilasciata dal proprio Comune di residenza/sede (se posseduta); 

2. copia documento d'identità in corso di validità ai sensi del DPR 445/2000 (obbligatorio per chi non firma 

digitalmente, compresi soci e, qualora designato, rappresentante); 

3. copia della carta di soggiorno o del permesso di soggiorno con idonea motivazione e in corso di validità (se 

il permesso scade entro 30 giorni, allegare copia della ricevuta della richiesta di rinnovo); 
4. documenti attestanti la proprietà o il possesso di ogni attrazione, qualora il richiedente non sia in 

possesso dell’autorizzazione di cui al punto 1; 

5. documentazione attestante l’assegnazione del codice identificativo per ogni attrazione; 

6. copia certificato annuale di collaudo statico in corso di validità, redatto da professionista abilitato per 

ogni attrazione; 

7. copia della polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi corredata della quietanza del 

pagamento del premio per il periodo della manifestazione per ogni attrazione; 

8. attestazione, a firma del gestore, sottoscritta, per conferma, dal conduttore, sull'avvenuta formazione dello 

stesso conduttore per il corretto e sicuro utilizzo della attività. 
Inoltre: dopo l’installazione, si impegna a presentare e a tenere a disposizione: 

9. dichiarazione di corretto montaggio e collaudo di ogni attrazione; 

10. dichiarazione di conformità degli impianti elettrici alla regola d'arte resa ai sensi del D.M. 22.01.2008 n. 

37, redatta da un tecnico abilitato; 

11. Se ricorre il caso: dichiarazione relativa alla disponibilità dell’area privata a firma del proprietario dell’area 

stessa. 
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ALLEGATO F1 

Da compilare in caso di attività di spettacolo viaggiante gestite da parte di società o enti *) 

DICHIARAZIONE DI ALTRI SOGGETTI *)
 

tenuti a fornire autocertificazione antimafia (art. 85 D.lgs. 159/2011 e succ. mod.) 

Il sottoscritto, Cognome  Nome   

Codice Fiscale Cittadinanza   

Luogo e data di nascita     

Residenza     

consapevole delle sanzioni penali previste dal co. 6 dell’art. 19 della L. 241/1990 a carico di chi dichiara o attesta 

falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di legge 

D I C H I A R A 

che nei propri confronti non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art.67 del D.lgs 6 

settembre 2011 n.159 recante il Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione. 

Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Data  firma2) 3) 
 

Il sottoscritto, Cognome  Nome   

Codice Fiscale Cittadinanza   

Luogo e data di nascita      

Residenza     

consapevole delle sanzioni penali previste dal co. 6 dell’art. 19 della L. 241/1990 a carico di chi dichiara o attesta 

falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di legge 

D I C H I A R A 

che nei propri confronti non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art.67 del D.lgs 6 

settembre 2011 n.159 recante il Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione. 
Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 

Data  firma2) 3) 

 

 
ATTENZIONE: DUPLICARE LA PRESENTE PAGINA IN RAGIONE DEL NUMERO DI SOGGETTI CHE DEVONO 

COMPILARE LA DICHIARAZIONE ANTIMAFIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

* La dichiarazione deve essere resa da ciascun socio di società in nome collettivo, dai soci accomandatari delle società 
in accomandita semplice o per azioni e da ciascun legale rappresentante e amministratore delle persone giuridiche. 
(società e associazioni). Per i consorzi e le società consortili, la dichiarazione deve riguardare anche i consorziati che 
detengono una partecipazione superiore al 10%. Per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di 
personalità giuridica, la documentazione antimafia deve essere resa anche dai soggetti membri del collegio sindacale 
o, dal revisore dei conti, o dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo (cfr. art. 85 Legge 159/2011 
e succ. mod.) 
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1) La segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), sostituisce la licenza quando l’evento ha durata fino alle ore 24 

del giorno d’inizio e la partecipazione non supera le 200 persone (v.artt. 68 e 69 TULPS, come modificati dalla legge 

112/2013). 
2) Le richieste, le SCIA e le dichiarazioni devono, alternativamente 

- essere sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto ai sensi dell’art. 38 co.3 del D.P.R. 445/2000, 

- essere inviate, insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante, ai sensi dell’art. 
38 co.3 del D.P.R. 445/2000, 

- essere firmate digitalmente ed inviate al comune telematicamente. 
3) Nel caso di cittadini stranieri, occorre allegare anche copia della carta di soggiorno o del permesso di soggiorno 

in corso di validità (se il permesso scade entro 30 giorni, allegare copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
4) La circolare del Ministero dell’Interno n. 17082/114 del 1/12/2009 “Norme di sicurezza per le attività di 

spettacolo viaggiante. Chiarimenti e indirizzi applicativi” pubblicata nella Gazz. Uff. 3 dicembre 2009, n. 282, 

all’art. 4 ultimo capoverso prevede: “nei casi in cui l’attività di spettacolo viaggiante fosse data dal gestore in 
prestito, in noleggio, in uso gratuito, ecc., a terzi, si ritiene, per analogia, che debbano essere applicati i commi 9 e 

10 dell’articolo 4.” (che prevedono: “In caso di cessione, vendita o dismissione dell’attività, il gestore deve darne 

comunicazione al Comune che ha effettuato la registrazione e rilasciato il codice identificativo. Nel solo caso di 

dismissione, il gestore dovrà consegnare anche la targa ovvero certificarne l’avvenuta distruzione. Per l’utilizzo di 

un’attività esistente da parte di un nuovo gestore, oltre al cambio di titolarità della licenza, lo stesso deve ottenere 
dal Comune la voltura degli atti di registrazione e di assegnazione del codice identificativo) “Tali forme di 

“trasferimento” del bene, però, sono consentite nei soli casi in cui i “soggetti terzi” che acquisiscono a vario titolo 

l’attività, siano già in possesso, per quella specifica attività, della licenza prevista dall’articolo 69 del TULPS.” 
 

FONTI NORMATIVE 

 D.P.C.M. 1° marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 
esterno” 

 Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

 D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limiti delle sorgenti sonore” 

 L.R. 9 maggio 2001, n. 15 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico” 

 DGR n.1197 del 21/09/2020 “Criteri per la disciplina delle attività rumorose temporanee, in deroga ai limiti 

acustici normativi, ai sensi dell'art. 11, comma 1, della l.r. 9 maggio 2001, n. 15” 

 
CAMPO DI APPLICAZIONE O TIPOLOGIA DI IMPRESA O DI ATTIVITA’ SOTTOPOSTE AL 

PROCEDIMENTO 

Sono soggetti alla disciplina le attività temporanee, le manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e gli 

spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile qualora comportino l’impiego di sorgenti sonore o effettuino 

operazioni rumorose. 

Si definisce attività temporanea qualsiasi attività che si esaurisca in un arco di tempo limitato e/o si svolga in modo 

non permanente nello stesso sito. 
Sono soggetti alla disciplina le seguenti manifestazioni temporanee qualora impieghino sorgenti sonore, amplificate 
e non, purché si esauriscano in un arco di tempo limitato e/o si svolgano in modo non permanete nello stesso sito: 

a) i concerti; b) gli spettacoli (ad esempio circhi, spettacoli viaggianti, ecc.); 
c) le feste popolari e le sagre; d) le manifestazioni di partito e sindacali; 

e) le manifestazioni di beneficenza e le celebrazioni;  f) i luna park; g) le 

manifestazioni sportive. 
 

D.LGS. 159/2011 e successive modificazioni CODICE DELLE LEGGI ANTIMAFIA 

ART 85 - SOGGETTI SOTTOPOSTI ALLA VERIFICA ANTIMAFIA 

1. La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, ove 
previsto. 

2. La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di 
imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto: 

a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza; 

b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, 

di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale 

rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei 

NOTE E INFORMAZIONI 

SCHEDA INFORMATIVA SULLA RUMOROSITÀ AMBIENTALE 

PER MANIFESTAZIONI TEMPORANEE IN LUOGO PUBBLICO O APERTO AL PUBBLICO 
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Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali 

previsti dall’art.71 del D.Lgs. 26-3-2010 n. 59 

consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure 

detenga una partecipazione inferiore al 10 % e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione 

pari o superiore al 10 %, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo 

esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; 

c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a 

quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico; 

d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la 

rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; 

e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci; 

f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 

g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio 

dello Stato; 

h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede 

all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti; 
i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie. 

2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di 

personalità giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi 

contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui 

all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

2-ter. Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, 

la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di 

direzione dell'impresa. 

2- quater. Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre 

a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci persone fisicheche 

detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonché ai 

direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non 

residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia mediante 

altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti 

dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano 

tale società, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in 

Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge non 

separato. ….(omissis) 
 

Requisiti previsti dagli artt. 11, 92 e 131 del R.D. 773/1931 

Art. 11 

Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 

1 a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e 

non ha ottenuto la riabilitazione; 

2 a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, 

professionale o per tendenza. 

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello stato o 

contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro 

di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona 

condotta. 

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le 

condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze 

che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione. 

Art. 92 

Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono essere 

date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giochi 

d'azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o 

per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti. 

Art. 131 

Le autorizzazioni di polizia, fra le quali quella in oggetto, non possono essere concesse a chi è incapace di obbligarsi. 

 

 
 

1. Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione: 

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la 

riabilitazione; 

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è 

prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena 

superiore al minimo edittale; 
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c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui 

al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, 

bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; 

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità 
pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio 

dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi 

speciali; 

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui 

confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza; 

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui 

al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e 

il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati 

concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse 

clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi. 

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) ed f), e ai sensi del comma 2, permane per la 

durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il 

termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. 

4. Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la 

sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della 

sospensione. 

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal 

legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, 

comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di 

cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale. 

6. L'esercizio, in qualsiasi forma e limitatamente all'alimentazione umana, di un'attività di commercio al dettaglio relativa 

al settore merceologico alimentare o di un'attività di somministrazione di alimenti e bevande è consentito a chi è in 

possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 

a) avere frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione 

degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano; 

b) avere, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, esercitato in proprio attività d'impresa 

nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande o avere prestato la propria opera, 

presso tali imprese, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita o all'amministrazione o alla preparazione 

degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni equivalenti o, se trattasi di coniuge, parente o affine, 

entro il terzo grado, dell'imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all'Istituto 

nazionale per la previdenza sociale; 

c) essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo 

professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla 

preparazione o alla somministrazione degli alimenti. 

6-bis. Sia per le imprese individuali che in caso di società, associazioni od organismi collettivi, i requisiti professionali di 

cui al comma 6 devono essere posseduti dal titolare o rappresentante legale, ovvero, in alternativa, dall'eventuale persona 

preposta all'attività commerciale. … (omissis) 
 

1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese 

le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale 

il cui rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti 

amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di 

programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interessato, con la sola 

esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle 

amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, 

all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di 

acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone 

sismiche e di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di 

certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 

46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché, ove 

espressamente previsto dalla normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle 

dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei 

requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici 

necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la normativa vigente prevede 

l'acquisizione di atti o pareri di organi o enti appositi, ovvero l'esecuzione di verifiche preventive, essi sono 

Art. 19 Segnalazione certificata di inizio di attività - SCIA - Legge 7/8/1990 n. 241 
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comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve 

le verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, 

attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere presentata mediante posta raccomandata con 

avviso di ricevimento, ad eccezione dei procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della modalità telematica; in 

tal caso la segnalazione si considera presentata al momento della ricezione da parte dell’amministrazione. 

2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della segnalazione 

all’amministrazione competente. 

3. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, 

nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati 

provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. 

Qualora sia possibile conformare l'attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigente, l'amministrazione 

competente, con atto motivato, invita il privato a provvedere prescrivendo le misure necessarie con la 

fissazione di un termine non inferiore a trenta giorni per l'adozione di queste ultime. In difetto di adozione 

delle misure da parte del privato, decorso il suddetto termine, l'attività si intende vietata.Con lo stesso atto 

motivato, in presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell'interesse pubblico in materia 

di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, sicurezza pubblica o difesa nazionale, l'amministrazione 

dispone la sospensione dell'attività intrapresa. L'atto motivato interrompe il termine di cui al primo periodo, 

che ricomincia a decorrere dalla data in cui il privato comunica l'adozione delle suddette misure. In assenza 

di ulteriori provvedimenti, decorso lo stesso termine, cessano gli effetti della sospensione eventualmente 

adottata. 
4. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al comma 3, primo periodo, ovvero di 

cui al comma 6-bis, l'amministrazione competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal 

medesimo comma 3 in presenza delle condizioni previste dall'articolo 21-nonies 
5. 4-bis. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle 

regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al D.lgs 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo 

unico in materia di intermediazione finanziaria di cui al D.lgs 24 febbraio 1998, n. 58. 

5. (abrogato) 

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la 
segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è 
punito con la reclusione da uno a tre anni. 

6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni di cui al primo periodo del comma 3 è ridotto a trenta 

giorni. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, restano altresì ferme le disposizioni 

relative alla vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle leggi regionali. 

6-ter. La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non costituiscono 

provvedimenti taciti direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l'esercizio delle verifiche spettanti 

all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l'azione di cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto 

legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 


